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E DL SEMPLIFICAZIONI Maggioranza spaccata Procedure in deroga almeno fino al 2021

Nuovo condono c niente gare
sui miniappalti: lite sud decreto
» Carlo Di Foggia

G
iuseppe Conte punta
ad approvarlo in setti-
mana, giovedì. Ma la
partita non è sempli-

ce, visto che la bozza di lavoro,
elaborata a Palazzo Chigi e fatta
trapelare alla stampa, è bastata
a scatenare i malumori nella
maggioranza. S'intende il co-
siddetto "decreto Semplifica-
zioni", il provvedimento a cui il
governo e il premier hanno af-
fidato il compito di "sbloccare"
e "sburocratizzarre" gli appalti
pubblici, nell'idea, per la verità
tutt'altro che nuova, che da qui
passi la ripresa dell'economia i-
taliana.

AL MOMENTO circola solo la re-
lazione illustrativa del provve-
dimento (che consta a oggi di
48 articoli). La parte più rile-
vante, e per molti versi dirom-
pente, riguardagli affidamenti.
Senza entrare nei tecnicismi, la
sintesi è che - almeno per un
anno, fino al 21 luglio 2021- il
decreto di fatto elimina le gare
nel settore degli appalti pubbli-
ci. Per quelli di importo inferio-
re a 150 mila euro ci sarà l'affi-
damento diretto, oltre quella
cifra e fino a 5 milioni (la cosid-

detta "soglia europea", che però
fa il 75% del mercato) si passa
alla"proceduranegoziata"con-
sultando almeno cinque opera-
tori: la stazione appaltante ne-
gozierà direttamente con le a-
ziende. Sopra quella soglia re-
sta sempre la procedura ri-
strettao negoziata, ma regolata
dal codice degli appalti. Per un
anno diverràlaproceduraprio-
ritaria, tanto più che le stazioni
appaltanti dovranno giustifi-
care il motivo per cui decidono
di ricorrere alla gara invece che
andare a negoziare diretta-
mente con le aziende. Il decreto
prevede anche che Palazzo Chi-
gi emani uno o più decreti legi-
slativi per stilare un elenco di
"opere di rilevanza nazionale"
considerate prioritarie: per
queste i tempi saranno abbre-
viati e le stazioni appaltanti "o-
pereranno in deroga a ogni di-
sposizione di legge diversa da
quella penale, salvo il rispetto
del codice antimafia". Qui, in
sostanza, si è al "modello Geno-
va'; quello scelto per ricostruire
il ponte dopo il disastro del Mo-
randi e oggi previsto dal decre-
to "sblocca cantieri" dell'aprile
2019 voluto dall'allora mini-
stro Danilo Toninelli attraver-
so i commissari straordinari
che operano in deroga atutto. Il

nuovo decreto modificai criteri
per stabilire quali sono le opere
da commissariare.

Il testo contiene
anche diverse sem-
plificazioni, dal si-
lenzio assenso alla
Valutazione degli
impatti ambientali
(Via), alle conferenze
dei servizi fino alla
digitalizzazione de-
gli atti. Ma è sugli ap-
palti che l'effetto sarà
dirompente. In un
settore che vale 170
miliardi l'anno (30 di
spesa effettiva), e do-
ve i colossi sono falcidiati da in-
chieste o fallimenti, si sospen-
dono le gare. Non è un caso che
il decreto cerchi di limitare le
responsabilità dei dirigenti
pubblici: chiarisce che il dolo
(una responsabilità pesante,
perché volontaria) "va riferito
all'evento dannoso in chiave
penalistica e non civilistica";
mentre per un anno la colpa
grave non varrà, ai fini della re-
sponsabilità erariale, sulle a-
zioni dei dirigenti ma solo sulle
"omissioni" per ridurre i tempi
degli atti. Viene rivisto anche il
reato di abuso d'ufficio.
PER ORA siamo alle bozze. Oggi
si terrà un vertice di maggio-

ranza. Il Pd è contrario all'eli-
minazione totale delle gare, an-
che perché non è chiaro quanto
saràtemporanea. I SStelle sono
divisi. Lo Stato maggiore vuole
estendere ovunque il "modello
Genova", ma molti parlamen-
tari temono la deregolamenta-
zione. Per Liberi e Uguali è un
testo "inaccettabile", ha spiega-
to la senatrice Loredana De Pe-
tris: "Dietro l'alibi della sempli-
ficazione non possono nascon-
dersi passi indietro sulla tutela

dell'ambiente, dere-
golamentazioni sul

consumo di suolo o
sanatorie". Angelo
Bonelli dei Verdi de-
nuncia infatti che
all'articolo 10 si na-
sconde un "condono
vergognoso" per gli
immobili edificati a-
busivamente che ri-
sulteranno confor-
mi ai piani regolatori
alla data di presen-
tazione della do-
manda di sanatoria.
Basta una variante

urbanistica del Sin-
daco per evitare la demolizio-
ne. Una norma analoga voluta
dalla Sicilia nel 2016 è stata
bocciata dalla Consulta nel
2017, su ricorso del governo
Renzi, in quanto "surrettizio
condono edilizio".
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PROTAGONISTI

GIUSEPPE
CONTE

• La bozza dei decreto
è stata studiata
a Palazzo Chigi

PAOLA
DE MICHELI

• Titolare dei dossier
Infrastrutture. Il Pd ha
diversi dubbi sul testo

LUIGI
DI MAIO

• L'ex Leader M5S vuole
estendere ovunque
il "modello Genova"

LA BOZZA
LA DENUNCIA
DEI VERDI:
"SANANO GLI
ABUSI". DUBBI
DEL PD, NO DI
LEU, 5S DIVISI

r
Ponte dl Gene•
lI viadotto sul Pc
cevera è crollata
II 14 agosto 2018
causando la mor
te di 43 persone
FOTO ANSA
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